
Le associazioni europee di spedizio-
nieri e caricatori tornano a solleci-

tare la Commissione europea ad
indagare sulle pratiche operative e com-
merciali delle compagnie di naviga-
zione containerizzate che, secondo
CLECAT (European Association for
Forwarding, Transport, Logistics and
Customs Services) e ESC (European

Shippers' Council), stanno avendo sem-
pre più un effetto distorsivo sulla supply
chain e un impatto negativo sull’econo-
mia. Accusano le compagnie di naviga-
zione di violare contratti in vigore, di
porre in atto condizioni irragionevoli
nell'accettazione delle prenotazioni e
fissare unilateralmente noli il cui valore
risulterebbe di gran lunga superiore a
quello concordato nei contratti.
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Il governo italiano ricorrerà alla
Corte di giustizia europea contro la
richiesta della Commissione euro-

pea di sottoporre a tassazione gli in-
troiti delle Autorità di Sistema
Portuale. L’ultimo avviso è arrivato da
Bruxelles il 4 dicembre ed è firmato
dalla Commissaria alla Concorrenza
Margrethe Vestager, che ha dato due
mesi al Governo Italiano per replicare
alla richiesta. L’Italia sostiene che le
Autorità di Sistema Portuale sono enti
pubblici e non economici e quindo
sono articolazioni della Pubblica Am-
ministrazione che non svolgono attività
economica tassabile. Bruxelles invece
non riconosce la natura pubblica delle
Autorità e considera gli introiti deri-

vanti dalle tasse di ancoraggio e dai ca-
noni demaniali come attività da sotto-
porre a tassazione (in questo caso
l'Ires), altrimenti s’incorre in illeciti
aiuti di Stato.
La decisione è stata accolta con favore
da associazioni di categoria e sindacati.
A partire da Assoporti, che ha deciso
di sostenere il ricorso presentato dalla
De Micheli. aggiungendo che "per raf-
forzare" l'iniziativa della ministra si è
deciso di procedere con ricorsi "ad
adiuvandum" promossi da ogni singola
Autorità Portuale e dalla stessa Asso-
porti. In campo anche anche l'Associa-
zione Nazionale Compagnie Imprese
Portuali (Ancip) e i sindacati confede-
rali di categoria.

L’Art approva il progetto del ministero di aprire al mercato 4 tratte, tra cui Palermo-Napoli

Via libera dell’Autorità di Regola-
zione dei Trasporti sulla verifica

di mercato svolta dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti sui colle-
gamenti marittimi svolti in regime di
continuità territoriale con la Sardegna,
la Sicilia e le isole Tremiti. In partico-
lare, ART ha valutato positivamente la
scelta del ministero di aprire al mercato

quattro collegamenti su dieci che in
precedenza erano oggetto di conven-
zione: Livorno-Cagliari, Ravenna-
Brindisi-Catania, Genova-Olbia-Arbat
ax e Napoli-Palermo. “Ciò in quanto la
presenza consolidata di operatori in
concorrenza ha fatto cessare le condi-
zioni di fallimento di mercato che giu-
stificavano l’intervento pubblico”.

Michelangelo Milazzo

Alessia Spataro

Clecat ed Esc si rivolgono alla Commissione europea affinché aumenti la vigilanza

Sebastiano D’Agostino

Più che positivo, nonostante la pan-
demia da Covid-19, il bilancio di

fine anno dei porti di Augusta e Cata-
nia, con prospettive per un 2021 ancor
più florido. Si tratta, tra l'altro, di in-
vestimenti per circa 350 milioni di
euro. Lo afferma in una nota l'Autorità
di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale.

Bianca Longo

L’AdSP: nel 2020 interventi per circa 350 milioni di euro
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Critica di Conftrasporto-Confcommercio al governo

Giacomo D’Orsa

“L’efficace impiego delle risorse
del Recovery fund è un’occa-

sione unica per promuovere innova-
zione e sviluppo sostenibile,
rimuovendo deficit strutturali a comin-
ciare da quelli legati all’accessibilità e
alla mobilità di merci  persone”. Lo
dice Conftrasporto-Confcommercio.
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Le associazioni europee che rap-
presentano spedizionieri e cari-
catori tornano a sollecitare la

Commissione Europea ad indagare
sulle pratiche operative e commerciali
delle compagnie di navigazione contai-
nerizzate che, secondo CLECAT (Eu-
ropean Association for Forwarding,
Transport, Logistics and Customs Ser-
vices) ed ESC (European Shippers'
Council), stanno avendo sempre più un
effetto distorsivo sulla supply chain e
un impatto negativo sull'economia eu-
ropea. In una lettera alla Commissione
UE, riferendosi alle pratiche operative
e tariffarie dei vettori marittimi, la
CLECAT e l'ESC hanno accusato tra
l'altro le compagnie di navigazione di
violare contratti in vigore, di porre in
atto condizioni irragionevoli nell'accet-
tazione delle prenotazioni e di fissare
unilateralmente noli il cui valore risul-
terebbe di gran lunga superiore a
quello concordato nei contratti.
Nella missiva le due associazioni
hanno evidenziato che tali pratiche
hanno un effetto particolarmente nega-
tivo sulle piccole imprese europee che
sovente dispongono di limitate riserve
finanziarie. Ad avvalorare questa tesi
CLECAT ed ESC hanno portato ad
esempio il caso di un'azienda francese
che produce biciclette elettriche, so-
cietà che rischia di chiudere perché non
riceve pezzi di ricambio dall'Asia: la

conseguenza dei ritardi nelle consegne,
della carenza di spazi e dell'aumento
dei noli - hanno spiegato le associa-
zioni - è che l'azienda non è in grado di
finire i suoi prodotti e sta subendo per-
dite che nel prossimo futuro potrebbe
non essere in grado di sostenere. Si
tratta di ripercussioni negative - hanno
specificato CLECAT ed ESC - che
sono avvertite anche da aziende molto
più grandi, tra cui quelle della grande
distribuzione, della moda, del settore
automobilistico, della cosmetica e del-
l'information technology.
Nella lettera CLECAT ed ESC hanno
nuovamente recriminato che le compa-
gnie di navigazione che operano ser-

vizi di linea si riservano la possibilità
di apportare variazioni ai noli ogni
volta che lo ritengono opportuno, al di
là del livello delle tariffe e degli oneri
concordati con i clienti. Le due asso-
ciazioni hanno sottolineato che nel
contempo spedizionieri e caricatori de-
vono far fronte a prenotazioni rifiutate
e ritardi nel carico delle loro merci
sulle navi nel caso i vettori marittimi
ritengano più produttivo accettare spe-
dizioni a tariffe più elevate per altre
merci. CLECAT ed ESC hanno inoltre
denunciato che i vettori marittimi im-
porrebbero l'accettazione di tariffe ag-
giuntive, sino ad arrivare a rifiutare
prenotazioni forzando clienti con i

quali il valore dei noli è stato concor-
dato per via contrattuale a dover ricor-
rere a spedizioni marittime con noli
spot assai più onerosi.
CLECAT ed ESC hanno anche posto
l'attenzione sul problema dell'attuale
carenza di container vuoti, carenza -
hanno spiegato - che è stata determi-
nata da interruzioni della supply chain
causate dal numero senza precedenti di
blank sailing programmate dai vettori
marittimi, cancellazioni di partenze che
arrivano al 30% del totale relativa-
mente a determinate rotte di traffico, e
dalla mancanza di affidabilità delle
schedule, dato che - hanno precisato le
due associazioni - solo il 50% delle

date di partenza delle navi è risultato
corrispondere a quelle annunciate dalle
compagnie di navigazione. CLECAT
ed ESC hanno osservato che, se da un
lato i vettori marittimi stanno cercando
di rispedire i container vuoti in Cina sia
per esigenze operative che commer-
ciali, dall'altro ciò sta producendo un
effetto domino in quanto si verifica una
generalizzata carenza di contenitori di-
sponibili per le esportazioni europee e,
di conseguenza, gli spedizionieri de-
vono anche confrontarsi con sopran-
noli come quelli imposti dalle
compagnie di navigazione e motivati
con l'esigenza di coprire i costi per il
riposizionamento dei container. Se-
condo CLECAT ed ESC, questa moti-
vazione non avrebbe senso dato che i
vettori marittimi decidono di rispedire
i container vuoti in Cina essenzial-
mente per motivi commerciali.
CLECAT ed ESC hanno ricordato
inoltre di aver già espresso la loro fru-
strazione derivante dalla decisione
della Commissione Europea di prolun-
gare ancora una volta l'applicazione del
regolamento di esenzione per categoria
a favore delle compagnie di naviga-
zione che operano servizi di linea. De-
cisione - hanno rilevato - grazie alla
quale i vettori marittimi possono con-
tinuare a fissare congiuntamente la
programmazione delle blank sailing,
determinando una carenza di capacità
che ha consentito ai vettori di rincarare
notevolmente i noli.

Il Gruppo Grimaldi ha preso in con-
segna la Eco Barcelona ed entro la

fine del mese entreranno in servizio
anche la Grande Texas e la Eco Li-
vorno. Tanto le due gemelle Eco, de-
stinate al trasporto di merci rotabili nel
Mediterraneo, quanto la Grande Texas,
sesta delle sette unità PCTC (Pure Car
& Truck Carrier) commissionate al
cantiere cinese Yangfan di Zhoushan,
contribuiranno a rendere la flotta del
Gruppo ancora più giovane ed ecoso-
stenibile.
La Eco Barcelona, che batte bandiera
italiana, è la seconda delle dodici unità
ibride della nuova classe Grimaldi
Green 5th Generation (GG5G) com-
missionate al cantiere cinese Jinling di
Nanjing. Grazie al loro design, le navi
GG5G non sono solo le più grandi
unità ro-ro al mondo per il trasporto
marittimo di corto raggio, ma anche le
più ecofriendly. La nave è lunga 238
metri e larga 34 metri, ha una stazza
lorda di 67.311 tonnellate ed una velo-
cità di crociera di 20,8 nodi. Può tra-
sportare 7.800 metri lineari di merci
rotabili, pari a circa 500 trailer: se con-
frontata con la precedente classe di
navi ro-ro impiegate dal Gruppo Gri-

maldi per il trasporto di merci di corto
raggio, la nuova unità può trasportare
il doppio del carico mantenendo gli
stessi consumi di carburante a parità di
velocità.
L’eccellente performance ambientale
della Eco Barcelona è il risultato del-
l’adozione di numerose soluzioni tec-
nologiche altamente innovative che ne
ottimizzano i consumi e le prestazioni.
In più la nave, che è dotata di motori di
ultima generazione controllati elettro-
nicamente, consuma carburante fossile
in navigazione ed energia elettrica du-
rante la sosta in porto, garantendo
“Zero Emission in Port”. Quando è
ferma in banchina, infatti, la Eco Bar-
celona utilizza l’energia elettrica im-
magazzinata da batterie a litio che si
ricaricano durante la navigazione gra-

zie agli shaft generator e a 350 m2 di
pannelli solari. La nave è inoltre dotata
di un impianto di depurazione dei gas
di scarico per l’abbattimento delle
emissioni di zolfo e particolato.
Come la sua gemella Eco Valencia, già
operativa dalla metà di novembre, la
Eco Barcelona sarà impiegata sulla
linea regolare che collega i porti ita-
liani di Livorno e Savona e quelli spa-
gnoli di Barcellona e Valencia.
“Questo nuovo anno inizia con i mi-
gliori auspici per il nostro Gruppo: solo
nel mese di gennaio accoglieremo
nella nostra flotta ben tre nuove navi
ultra-moderne, e ancora altre unità sa-
ranno consegnate nei mesi a venire”
spiega Emanuele Grimaldi, ammini-
stratore delegato della compagnia par-
tenopea.
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Salvo Vaglica

La denuncia del presidente di Assarmatori, Messina

Michele D’Amico

Sebastiano D’Agostino

Un errore fatale perché viene spre-
cata un’occasione storica di rin-

novare la flotta italiana di navi
traghetto, di renderla efficace ed effi-
ciente rispetto alle esigenze di rilancio
dell’economia nazionale, e di farne
una punta di diamante nel quadro della
nuova sostenibilità ambientale ren-
dendo la flotta italiana sempre più
compatibile con le nuove norme euro-
pee che anticipano al 2030 i limiti alle
emissioni originariamente previsti per
scadenze molto più lontane. Così il
presidente di ASSARMATORI, Ste-
fano Messina, commenta l’ultima
bozza del PNRR (Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza) in cui è stato
cancellato l’investimento pubblico di
2 miliardi di euro per rinnovare le
flotte nel corto e nel lungo raggio, che
già nel precedente documento era stato
ridimensionato in 670 milioni (a fronte
di un allargamento della platea dei be-
neficiari a navi da crociera e 60 mezzi
delle Capitanerie di Porto). 
Il presidente di ASSARMATORI ha
quindi lanciato un vero e proprio ap-
pello al Governo, affinché quello che
è stato giustamente definito un Piano
Marshall per lo shipping italiano non

sia azzerato vanificando le possibilità
di rivitalizzare il settore del trasporto
marittimo che, nonostante sia stato du-
ramente colpito dalla crisi derivata
dalla pandemia da Covid, continua
però a garantire i servizi e l’occupa-
zione dei marittimi. 
È necessario – afferma Stefano Mes-
sina – ritornare all’impianto originale
del PNRR, con il sostegno all’investi-
mento privato, sia per il corto che per
il lungo raggio (500 milioni per il
primo segmento e 1,5 miliardi di euro
per il secondo), cifre che consentireb-
bero di far leva con gli investimenti
degli armatori, il sostegno di Cassa
Depositi e Prestiti e del sistema banca-
rio, in modo da avviare la costruzione
di decine di unità per un investimento
complessivo che potrebbe superare i 7
miliardi di euro in gran parte coinvol-
gendo la cantieristica nazionale e l’in-
dotto locale. Il PNRR – conclude
Messina – è infatti un’occasione im-
perdibile anche per rilanciare questo
settore con il suo indotto e la sua oc-
cupazione specializzata che ad oggi ha
un grande bisogno di commesse per la
disponibilità delle sue competenze e
per la sua tradizione. 



Il governo italiano ha deciso di con-
trastare per vie legali la richiesta
della Commissione Europea di sot-

toporre a tassazione gli introiti delle
Autorità di Sistema Portuale. L’ultimo
avviso è arrivato da Bruxelles il 4 di-
cembre ed è firmato dalla Commissaria
alla Concorrenza Margrethe Vestager,
che ha dato due mesi al Governo Ita-
liano per replicare alla richiesta. L’8
gennaio è arrivata, seppure in modo in-
formale, la risposta da Roma: il mini-
stro dei Trasporti, Paola De Micheli, ha
annunciato che l’Italia ricorrerà alla
Corte di Giustizia Europea contro la
pretesa comunitaria.
Il ministro lo ha annunciato durante la
diretta streaming dedicata al progetto
sulla nuova diga foranea di Genova, af-
fermando che il 7 gennaio è avvenuta
al ministero una riunione tecnica per
definire il ricorso. L’Italia sostiene che
le Autorità di Sistema Portuale sono
enti pubblici e non economici e quindo
sono articolazioni della Pubblica Am-
ministrazione che non svolgono attività
economica tassabile. Bruxelles invece
non riconosce la natura pubblica delle
Autorità e considera gli introiti deri-
vanti dalle tasse di ancoraggio e dai ca-
noni demaniali come attività da
sottoporre a tassazione (in questo caso
l'Ires), altrimenti s’incorre in illeciti
aiuti di Stato.
La decisione è stata accolta con favore

da associazioni di
categoria e sinda-
cati. A partire da As-
soporti, che ha
deciso di sostenere il
ricorso presentato
dalla De Micheli. Lo
ha annunciato l'as-
sociazione al ter-
mine dell'assemblea
convocata in video-
conferenza per di-
b a t t e r e
dell'argomento."Il
governo ha corretta-
mente ritenuto di di-
fendere il modello
italiano di gestione
dei porti che si basa
sullo Stato come regolatore e che tutela
il demanio e l’interesse nazionale",
spiega Assoporti, aggiungendo che "per
rafforzare" l'iniziativa della Ministra si
è deciso di procedere con ricorsi "ad
adiuvandum" promossi da ogni singola
Autorità Portuale e dalla stessa Asso-
porti. "L’associazione ha condiviso la
decisione della Ministra e dei suoi uf-
fici di ricorrere alla Corte di Giustizia,
e abbiamo definito le modalità di soste-
gno concreto di questa iniziativa. Era
doveroso discuterne internamente per
giungere ad una posizione unitaria dei
porti italiani a supporto dell’azione
della Ministra", ha commentato il Pre-
sidente di Assoporti Daniele Rossi a
margine dell’assemblea 

In campo anche l'Associazione Nazio-
nale Compagnie Imprese Portuali
(Ancip) che in una nota ha ricordato di
essersi sempre battuta in difesa della
pubblicità dei porti italiani, «perché -
ha spiegato l'associazione - li conside-
riamo l'asset strategico più importante
della nostra nazione. Lo abbiamo fatto
anche sostituendoci a quelle istituzioni
e associazioni che avrebbero dovuto e
potuto fare molto di più in sede di in-
terlocuzione europea. Ricordiamo in-
fatti che, in tempi non sospetti, una
nostra delegazione, nel novembre 2019,
si è recata a Bruxelles per condividere
le nostre osservazioni su una decisione
che ritenevamo, e riteniamo tutt'ora, pe-
ricolosa per il futuro assetto giuridico

pubblico delle Auto-
rità di Sistema Por-
tuale». «Per noi -
prosegue la nota - la
legge n.84/94 deve
essere difesa a tutti i
costi, soprattutto da
personaggi politici e
lobby di potere che
vorrebbero approfit-
tare di questa deci-
sione per stravolgere
l'assetto giuridico
delle AdSP per arri-
vare alla “loro” tanto
agognata privatizza-
zione dei porti».
Definendo «estrema-
mente importante»

l'esortazione rivolta da Matteo Bianchi,
responsabile nazionale del dipartimento
Economia del Mare del Partito Demo-
cratico, al cluster portuale italiano af-
finché si schieri a fianco dell'iniziativa
annunciata dalla ministra De Micheli,
l'Associazione Nazionale Compagnie
Imprese Portuali ha precisato che «si-
curamente, come ANCIP, non potremo
intervenire ad adiuvandum nel procedi-
mento legale, ma di certo saremo in
prima fila nella difesa del nostro
mondo».
Anche Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti
hanno espresso apprezzamento per la
decisione preannunciata dalla ministra:
«finalmente - hanno sottolineato le or-
ganizzazioni sindacali - una posizione

chiara e netta così come avevamo già
auspicato quando la Commissione Eu-
ropea aveva minacciato il provvedi-
mento di infrazione nei confronti
dell'Italia sulla tassazione delle Autorità
di Sistema Portuale». Evidenziando che
il pronunciamento della Commissione
Europea sugli aiuti di Stato ai porti ita-
liani «di fatto stravolgerebbe l'assetto
giuridico delle nostre AdSP, indirizzan-
dolo verso la configurazione di impresa
pubblica oppure di ente pubblico eco-
nomico», Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti hanno rilevato che «il ricorso alla
Corte Europea è un punto di partenza
dell'azione politica che l'intero cluster
portuale deve avviare a sostegno delle
evidenti differenze tra le nostre autho-
rity e quelle degli altri paesi europei. Il
nostro modello - hanno ribadito - va di-
feso tutti assieme e sostenuto con chia-
rezza e determinazione».
«Il ruolo che attualmente esercitano
questi enti pubblici, non economici ad
ordinamento speciale, così come defi-
niti dalla legge 84/94 che regola il mer-
cato delle operazioni portuali - hanno
osservato i tre sindacati - è di ammini-
strare le aree demaniali e promuovere i
nostri scali, andando così di fatto a
svolgere un servizio di interesse gene-
rale e non di certo distorsivo del mer-
cato. È fondamentale quindi preservare
questo assetto giuridico proprio per pre-
servare il “bene pubblico” e la libera
concorrenza con le regole tracciate
nella legislazione portuale».
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Msc rinvia la ripresa dei viaggi al 24 gennaio, Costa cancella quelli in programma in Italia fino al 31 poi schiererà la nave Deliziosa

Alessia Spataro

Il nuovo Dpcm per l'emergenza
Covid che proroga le restrizioni fino

al 15 gennaio sposta in avanti anche la
ripartenza delle crociere, lasciando un
margine di incertezza sulla ripresa.
Clia, l'associazione internazionale del-
l'industria crocieristica "prende atto"
dell'estensione "oltre la data inizial-
mente prevista del 6 gennaio" ma
chiede che si riparta "appena possibile"
e sottolinea che con il protocollo sani-
tario adottato le crociere oggi sono si-
cure e pronte a ripartire. 
"Il settore crocieristico costituisce un
unicum grazie al rigoroso protocollo
sanitario in uso - ricorda con una nota
l'associazione -. Adottato fin da agosto,
il protocollo ha dimostrato di funzio-
nare in maniera adeguata, riuscendo a

far viaggiare fino ad oggi in modo re-
sponsabile e sicuro oltre 60 mila cro-
cieristi, inserendoli di fatto all'interno
di una bolla di protezione anche a sal-
vaguardia delle comunità locali e senza
rappresentare alcun peso - ne' econo-
mico ne'organizzativo - per le strutture
sanitarie a terra". Ancora "Sono oggi le
stesse comunità, territori e porti - ag-
giunge Clia - che hanno potuto benefi-
ciare del turismo crocieristico fino alla
pausa natalizia ad auspicare che si ri-
metta in moto il prima possibile il vo-
lano virtuoso di un settore che, solo in

Italia, genera ogni anno un fatturato di
14 miliardi di euro". 
A causa della proroga delle restrizioni
per l'emergenza Coronavirus previste
nell'ultimo decreto legge, legate agli
spostamenti sul territorio che "impedi-
scono l'accesso ai porti d'imbarco e la
fruibilità degli stessi sino al 15 gen-
naio", Msc crociere posticipa la ripar-
tenza al 24 gennaio. Annullata la
crociera che doveva partire da Genova
il 10 gennaio e "per prudenza visti i
tempi stretti, anche quella del 17 gen-
naio", informa la compagnia, la prima

partenza per l'ammiraglia Msc Gran-
diosa, dopo la sospensione del periodo
festivo è programmata per il 24 gen-
naio da Genova. Dal 14 febbraio ri-
prenderà il mare anche Msc Magnifica
per sei crociere di 11 giorni in partenza
da Genova alla scoperta di Italia, Gre-
cia e Malta.
Da parte sua Costa cancella le crociere
in programma in Italia tra il 7 e il 31
gennaio "in considerazione dell'attuale
situazione di incertezza derivante dalle
restrizioni previste per le prossime set-
timane relative all'emergenza Covid-

19". La compagnia annuncia che ri-
prenderà le sue operazioni il 31 gen-
naio con Costa Deliziosa, "che offrirà
agli ospiti la possibilità di visitare le
più belle località italiane, con lo stesso
itinerario originariamente previsto per
Costa Smeralda, con mini-crociere di
3 e 4 giorni o in alternativa una intera
crociera di 7 giorni".
La scelta di ripartire con Costa Deli-
ziosa "consentirà una maggiore fles-
sibilità di riprogrammazione
dell'itinerario, per rispondere a qual-
siasi eventuale cambiamento deri-
vante dall'evoluzione dello scenario
COVID 19 nelle destinazioni".
Di conseguenza, Costa Smeralda ri-
marrà ancora in pausa operativa per
qualche settimana. A breve verranno
comunicati i nuovi programmi per la
nave.

Gianni De Bono

La Ecol Sea S.r.l. è un’azienda con cer-
tificazione Qualità (ISO 9001), Am-
biente (ISO 14001) e Salute e
Sicurezza sul lavoro (ISO 18001) che
opera nel Porto di Palermo in qualità di
concessionaria per il prelievo di acque
di sentina, slop, acque nere e rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi prodotti
dalle navi. L’azienda è inoltre specializ-
zata in rimozione amianto, anche fria-
bile, e bonifica cisterne e serbatoi. Offre
servizi di autospurgo e soluzioni per il
trasporto e invio a smaltimento di qual-

siasi tipologia di rifiuto.
La Ecol Sea S.r.l. è associata ad
Ansep-Unitam, associazione nazionale
che raggruppa le aziende di Servizi
Ecologici Portuali e di tutela dell’am-
biente marino.

Ecol Sea S.r.l.
Via Francesco Guardione, 3 

90139 Palermo
Tel. 091 6883130 – Fax 091543468

Web: www.ecolseasrl.it
e-mail: info@ecolseasrl.it

Quindicinale indipendente di informazioni marittime, turistiche, 
economia mercantile, politica dei trasporti e attività marinare
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DIVISA EURO

Cambi doganali

$ Usa 1,2166

Corona danese 7,4380
Yen giapponese 125,99

Corona svedese 10,1213
Lira sterlina 0,90700

Corona ceca 26,372
Corona norvegese 10,6238

Fiorino ungherese 362,65
Zloty polacco 4,5025

$ canadese 1,5671
Franco svizzero 1,0837

$ australiano 1,6118
$ neozelandese 1,7208
Lev bulgaro 1,9558
Litas lituano 3,45280
Lira Turca 9,2946

Peso Messicano 24,4449
Dollaro di Singapore 1,6235

$ Hong Kong 9,4321

GIORNO DA ARR. PER PART. SOCIETA’ GIORNO DA ARR. PER PART. SOCIETA’
LUNEDI’ Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci

Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines 
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines 
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar 
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines 
Genova sosta Genova 23.00 Grandi Navi Veloci
Salerno 23.00 Tunisi      02.00 (mart) Grimaldi Group

MARTEDI’ Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Livorno 17.30 Livorno 23.30 Grimaldi Group
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar
Genova 19.00 Genova 23.00 Grandi Navi Veloci

MERCOLEDI’ Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 A.fo LibertyLines 
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar
Genova 19.00 Genova 23.00 Grandi Navi Veloci
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines

SABATO Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Cagliari 07.30 Cagliari 19.30 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines 
C/Vecchia 09.00 Tunisi 12.00 Grandi N. Veloci
Salerno 10.00 Tunisi 12.30 Grimaldi Group
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Livorno 18.30 Livorno 23.59 Grimaldi Group
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar
Genova 19.00 Genova 23.59 Grandi Navi Veloci
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines

DOMENICA Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines 
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Tunisi 12.00 C/Vecchia 18.00 Grandi Navi Veloci
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Tunisi 15.30 Salerno 20.00 Grimaldi Group
Genova 19.00 Genova sosta Grandi N. Veloci
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines

VENERDI’ Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Tunisi 07.00 Salerno 10.00 Grimaldi Group
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines 
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar 
Genova 19.00 Genova 23.00 Grandi N. Veloci
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines

GIOVEDI’ Napoli 06.30 Napoli 20.00 Grandi Navi Veloci
Napoli 06.45 Napoli 20.15 Tirrenia-Cin
Ustica 08.45 Ustica 09.30 Afo LibertyLines
Ustica 10.30 Ustica 14.00 C.no LibertyLines
Eolie 11.45 Eolie 13.50 Hsc Liberty Lines
Ustica 14.30 Ustica 17.15 A.fo LibertyLines 
Livorno 17.30 Livorno 23.30 Grimaldi Group
Ustica 19.00 Ustica 08.30 Siremar
Genova 19.00 Genova 23.00 Grandi Navi Veloci
Ustica 19.45 Ustica 07.15 C.no LibertyLines

ITINERARI NAVI DI LINEA ITINERARI NAVI DI LINEA 

LIBIALIBIA
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

NORD EUROPANORD EUROPA
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

TUNISIATUNISIA
DADA PPALERMOALERMO PERPER LALA GGOULETTEOULETTE

SUD AMERICASUD AMERICA
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

SUBCONTINENTE INDIANOSUBCONTINENTE INDIANO

16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

TURCHIATURCHIA
DADA PPALERMOALERMO VIAVIA SSALERNOALERNO PERPER GGEMLIKEMLIK

AFRICA ORIENTALEAFRICA ORIENTALE
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

SUD AFRICASUD AFRICA
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

GIOV. CIVITAVECCHIA 22.00 GNV

GIORNO PER PART. SOCIETA’
MERC CIVITAVECCHIA 02.00 GNV

SAB. TUNISI 11.00 GNV

GIORNO PER PART. SOCIETA’

DOM. CIVITAVECCHIA 18.00 GNV

lunedì
martedì
mercoledì
venerdì

Vulcano            08.20   22.50
Lipari                08.55   23.25
Salina              10.00    00.30
Lipari               12.25    01.45
Vulcano           12.50    02.20
Milazzo            14.50    04.20

lunedì
martedì
mercoledì
venerdì

Milazzo 06.30    21.00
Vulcano          08.30    23.00
Lipari              09.05   23.35
Salina             11.30    00.50
Lipari              12.35    01.55
Vulcano           13.00    02.30

GIORNO SCALO PARTENZA

GIORNO SCALO ARRIVO

giovedì
Milazzo 06.30   21.00
Vulcano           08.30   23.00
Lipari               09.05   23.35
Salina             10.10    00.50
Panarea          11.30    16.20
Ginostra          12.40    15.10
Stromboli         14.30
Lipari               17.35    01.55
Vulcano           18.10    02.30

GIORNO SCALO PARTENZA

giovedì
Vulcano            08.20   22.50
Lipari                08.55   23.25
Salina              10.00    00.30
Panarea           11.20   16.10
Ginostra           12.30   15.00
Stromboli          13.10
Lipari                17.25   01.45
Vulcano            18.00   02.20
Milazzo             20.00   04.20

GIORNO SCALO ARRIVO

sabato Milazzo 06.30
Vulcano           08.30   18.40
Lipari               09.05   18.05
Salina              10.10   17.00
Rinella             10.45   16.25
Filicudi             11.55   15.10
Alicudi             14.00

GIORNO SCALO PARTENZA

sabato Vulcano             08.20   18.30
Lipari                 08.55   17.55
Salina                10.00   16.50
Rinella               10.35   16.15
Filicudi               11.50   15.00
Alicudi               12.55
Milazzo              20.30

 GIORNO SCALO ARRIVO

NORD AMERICANORD AMERICA
16 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

23 GENNAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

30 GENNAIO MSC ESHA YY1004R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

6 FEBBRAIO MSC ESHA YY1005R  (MSC SICILIA SRL
091/7812811)

15 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

18 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

21 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

22 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

25 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

28 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

29 GENNAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

TUTTI I SABATO M/N EXCELLENT (GRANDI NAVI VELOCI)

17 GENNAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

19 GENNAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

24 GENNAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

26 GENNAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

31 GENNAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

2 FEBBRAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

7 FEBBRAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

9 FEBBRAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)



Il Gruppo Grimaldi potenzia la pro-
pria presenza in Sardegna. A par-

tire dal 15 gennaio la nave ro/pax
Venezia, che attualmente opera sul
collegamento trisettimanale Salerno-
Cagliari-Salerno, serve anche il porto
di Palermo.
Il collegamento Palermo-Cagliari e
viceversa avrà frequenza settimanale,
con partenza da Palermo il sabato
alle ore 19:30 e arrivo nel capoluogo
sardo domenica mattina alle ore
09:00. La partenza da Cagliari sarà
ogni venerdì alle ore 19:30 con ar-
rivo previsto nel capoluogo siciliano
il mattino del giorno seguente alle
ore 09:00.
Battente bandiera italiana e con una
velocità di crociera che può raggiun-
gere i 23 nodi, il traghetto ro/pax Ve-
nezia impiegato sulla nuova tratta ha
una capacità di carico di 2.250 metri
lineari di carichi rotabili, pari a circa
130 camion, nonché di 1.000 passeg-
geri e 200 auto al seguito.
La nave è dotata di 96 cabine interne
ed esterne, tutte con aria condizio-
nata e servizi privati, alcune attrez-
zate per i passeggeri a mobilità
ridotta e per gli animali domestici
che viaggiano al seguito, e di una co-
moda sala con poltrone reclinabili.
Diversi sono i servizi offerti a bordo,
quali ristorante self-service, caffette-

ria, saletta videogiochi e slot ma-
chine, negozi ed area giochi per i
bambini.
“Con il lancio del collegamento
ro/pax Palermo-Cagliari, diamo ini-
zio ad una vasta campagna di poten-
ziamento della nostra presenza in
Sardegna, mercato sempre più strate-
gico per il nostro Gruppo - dichiara
Emanuele Grimaldi, amministratore
delegato della compagnia partenopea
-. La Sardegna è al centro di una
estesa rete di collegamenti marittimi
che il Gruppo Grimaldi ha costruito
negli ultimi anni nel Mediterraneo
Occidentale, sia per il trasporto di
merci che di passeggeri, offrendo una
continuità territoriale non solo con il
Continente ma anche con altre na-
zioni vicine”.
Attualmente, il Gruppo Grimaldi
offre vari servizi marittimi da e per
la Sardegna tra cui lo storico collega-
mento Civitavecchia - Porto Torres -
Barcellona ed altre linee regolari
miste per merci e passeggeri quali
Livorno - Olbia e Civitavecchia -
Olbia, nonché numerosi servizi merci
checollegano Porto Torres con Ge-
nova e Cagliari con Genova, Li-
vorno, Salerno eValencia/Sagunto. Il
nuovo collegamento tra Cagliari e
Palermo ha come obiettivo quello di
soddisfare la domanda sempre più
crescente di trasporto tra le due Isole
maggiori.

15 gennaio 2021

Bilancio positivo, nonostante la pandemia, per l’Autorità di Sistema Portuale

Più che positivo, nonostante la pan-
demia da Covid-19, il conse-

guente lockdown e lo stravolgimento
economico che ne è risultato, il bilan-
cio di fine anno dei porti di Augusta e
Catania, con prospettive per un 2021
ancor più florido. Si tratta, tra l'altro,
di investimenti per circa 350 milioni
di euro. Lo afferma in una nota l'Au-
torità di Sistema Portuale del Mare di
Sicilia Orientale, che sottolinea come
"numerose opere infrastrutturali sono
state eseguite nel 2020 ed altre sono
in itinere per il 2021 insieme a nuove
iniziative e nuovi progetti in entrambi
i porti. 
Tra questi l'adeguamento di un tratto
di banchina del porto commerciale di

Augusta per un importo stimato circa
25 milioni di euro, lavori di rifiori-
mento e ripristino statico della sua
diga foranea per un importo previsto
circa 48 milioni e di lavori per 54,9
milioni nel porto di Augusta, che sarà
anche collegato con la linea ferrata Si-
racusa - Catania. 
Tra i lavori nel porto di Catania quelli
di potenziamento della mantellata
esterna della Diga foranea del porto
per un nostro di 70 milioni, la manu-
tenzione straordinaria del sedime por-
tuale per 3,2 milioni di euro, il
consolidamento e adeguamento delle
banchine 16, 17 e 18 dello sporgente
centrale del porto di Catania per un
costo stimato 14 milioni di euro, la-
vori per consentire l'attracco di mega
navi da crociera. "Queste ed altre ini-

ziative ed i risultati con esse raggiunti
- afferma in una nota l'Autorità di Si-
stema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale- sono state fortemente vo-
lute in un'ottica di crescita e di svi-
luppo dei Porti e di migliore offerta
dei servizi alla cittadinanza ed alla co-
munità portuale". 
Il presidente Andrea Annunziata “si
compiace vivamente dello straordina-
rio risultato conseguito, da ritenere
quasi unico nel cluster marittimo di ri-
ferimento, chiaramente da ascriversi
al meritevole e laborioso operato del
segretario generale, Attilio Montalto,
nonché da tutti i dirigenti e dipendenti
dell’ente, che hanno sempre lavorato
con dedizione ed ottimismo per il rag-
giungimento di un futuro migliore per
i porti di Augusta e Catania”.

nostro servizio

Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha comunicato che, dal 1°

gennaio 2021, non ci sono incrementi
tariffari sul 98% della rete autostradale
in concessione. La norma introdotta
nel decreto Milleproroghe prevede in-
fatti, anche per quest’anno, la sospen-
sione di qualsiasi adeguamento
tariffario nei confronti delle società per
le quali è in corso l’aggiornamento/re-
visione del rapporto concessorio. Ogni
variazione sarà applicata esclusiva-
mente alla definizione dei nuovi con-
tratti che devono recepire il regime
tariffario previsto dall’Autorità di re-
golazione dei trasporti.
Non è prevista alcuna variazione nem-
meno per le società concessionarie nei
cui confronti è intervenuta la scadenza
della concessione e per le quali sono
attualmente in via di definizione le
procedure di riaffidamento tramite
gara. Per tali società il decreto della
ministra Paola De Micheli, di concerto
col Mef, prevede che i rapporti econo-
mici devono essere definiti mediante

la predisposizione di un apposito
Piano finanziario transitorio.
Gli adeguamenti tariffari sono stati ri-
conosciuti esclusivamente per due so-
cietà nella seguente misura: Autovia
Padana 3,20%; Bre.Be.Mi. 3,49%.
L’incremento sulla tratta A21 Pia-
cenza-Brescia deriva dall’applicazione
della nuova Convenzione, efficace da
marzo 2018 a seguito di una procedura
di gara. L’incremento è dovuto alla
somma dei parametri tariffari rappre-
sentati da: inflazione (0,50%), para-
metro “riequilibrio” (-0,45%),
parametro legato alla remunerazione
degli investimenti (3,15%). Nel corso
dell’anno la società ha eseguito inve-
stimenti per 27,8 milioni di euro.
Per il collegamento autostradale Mi-
lano-Bergamo-Brescia, l’incremento
deriva dalle seguenti componenti: in-
flazione (+0,50%), parametro “riequi-
librio” (2,9%). Per tale collegamento
comunque, il concessionario applica
uno sconto del 30% per gli utenti abi-
tuali.

“L’efficace impiego delle ri-
sorse del Recovery fund
rappresenta un’occasione

unica, da non sprecare, per sostenere
l’economia nazionale, promuovere
l’innovazione e lo sviluppo sosteni-
bile, rimuovere alcuni deficit struttu-
rali che penalizzano il Paese, a
cominciare da quelli legati all’acces-
sibilità e alla mobilità delle merci e
delle persone. In tale contesto, l’ac-
ceso dibattito sul Piano Nazionale di
ripresa e resilienza è, purtroppo,
fonte di preoccupazione, in quanto
accresce le incertezze sugli effettivi
sviluppi operativi che tale strumento
strategico metterà a disposizione
delle imprese".
Lo scrive in una nota Conftrasporto-
Confcommercio precisando che sa-
rebbe essenziale sostenere gli
investimenti degli operatori del tra-
sporto e della logistica nella transi-
zione verde e digitale: "Sostegno per
navi a ridotte emissioni nei settori dei
traghetti e delle crociere, anche per
rilanciare la cantieristica italiana, rin-
novo del parco dei veicoli industriali
e commerciali, diffusione dei combu-
stibili alternativi ed impiego del-
l’idrogeno nei trasporti via terra e via
mare sono le priorità".
"Sul fronte delle infrastrutture è ne-
cessario dedicare una particolare at-
tenzione al tema della resilienza ai
cambiamenti climatici - prosegue la
nota -. Come purtroppo evidenziato
anche dai più recenti fatti di cronaca,

gli effetti dell’innalzamento del li-
vello del mare colpiscono in maniera
evidente, già oggi, le nostre coste. È
essenziale, pertanto, che le infrastrut-
ture portuali del Paese siano ade-
guate per preservare operatività ed
efficacia, anche nel prossimo futuro,
quando gli effetti dell’innalzamento
saranno ancora più marcati".
Conftrasporto ritiene, infine, che il
Piano Nazionale per la Ripresa e la
Resilienza per essere più efficace
"non dovrebbe privilegiare interventi
che sarebbero comunque realizzati
con risorse ordinarie dello Stato, ma
definire un quadro, il più possibile
condiviso, di misure addizionali, che
sappiano imprimere al tessuto pro-
duttivo italiano l’atteso incremento
di competitività".
Andrea Manfron è il nuovo segreta-
rio generale della Federazione auto-
trasportatori italiani (FAI),
Ingegnere, AD di Aiscat Servizi e di-

rettore dell’area tecnica di Aiscat,
Manfron è stato eletto nell’ambito
del Consiglio direttivo dell’associa-
zione che conta 8.600 associati, per
un totale di 70 mila veicoli e 42 as-
sociazioni territoriali di rappresen-
tanza.
Classe 1973, origini venete, il nuovo
segretario generale vive da sempre a
Roma. Vanta un’esperienza plurien-
nale nel campo delle infrastrutture
autostradali, occupandosi di tutte le
tematiche di carattere tecnico con-
nesse alla pianificazione e alla ge-
stione del sistema e della mobilità,
tra cui la sicurezza stradale, l’inno-
vazione tecnologica e lo sviluppo di
piattaforme comuni in ambito asso-
ciativo. Nel suo nuovo incarico,
Manfron affiancherà il presidente
Paolo Uggè e il segretario generale
di Conftrasporto Pasquale Russo
nelle sedi nazionali di Roma a Mi-
lano.

Marco Di Giovanni

Il giudice delle udienze preliminari
del tribunale di Palermo Roberto

Riggio ha condannato per traffico di
influenze illecite e abuso d'ufficio
quattro imputati che rispondevano di
una serie di episodi relativi alla pre-
sunta compravendita di patenti nauti-
che, ottenute al prezzo di circa mille
euro e anche di più, ma che avrebbero
anche agevolato il meccanismo ille-
cito dall'esterno, chiudendo gli occhi
sulle irregolarità. Nel processo il giu-
dice ha accolto le tesi e le richieste del
pm Chiara Capoluongo, che ha con-
dotto le indagini coordinate dal pro-
curatore aggiunto Sergio Demontis.
Nel 2017 nelle indagibni della Guar-
dia di finanza erano stati coinvolti in
tutto dieci pubblici ufficiali, tra cui
quattro dipendenti delle capitanerie
di porto e tre dipendenti dell'Istituto
nautico di Palermo, ma oggi si è
chiusa solo la parte relativa a coloro
che hanno scelto il rito abbreviato,

ottenendo sconti di pena che, nel
caso di Giovanni Paterna, capitano
superiore di lungo corso, hanno al-
leggerito una condanna altrimenti an-
cora più dura: 5 anni e 4 mesi, contro
gli 8 che sarebbero stati senza la ri-
duzione di un terzo prevista dalla
legge. Tre anni sono stati inflitti a
Francesco De Santis, titolare di una
scuola, lo studio De Santis, che sorge
accanto all'ingresso del porto del ca-
poluogo siciliano, abilitata dal mini-
stero delle Infrastrutture e dei
Trasporti a svolgere corsi di forma-
zione marittima propedeutici all'im-
barco sulle navi.
Due anni li ha avuti Francesco Giu-
seppe D'Anniballe, direttore di mac-
china e sindacalista; infine un anno e
sei mesi Alessandra Schirò, docente
del Nautico. Per questi ultimi due,
che rispondevano di reati meno
gravi, la pena è stata sospesa. L'ope-
razione, che aveva portato ad arresti,

sospensioni dagli incarichi e divieti
di dimora, a dicembre 2017 era stata
condotta dai militari della Guardia
Costiera e del nucleo di polizia eco-
nomico finanziaria di Palermo. Il
Gup ha disposto anche alcune asso-
luzioni parziali.
Dicono gli avvocati Roberto Maca-
luso e Michele De Santis: "Il nostro
assistito, Francesco De Santis, ha ri-
portato condanna solo per un'ipotesi
residuale di corruzione a fronte di
oltre quaranta imputazioni origina-
riamente ascrittegli, ma soprattutto è
stata riconosciuta la totale estraneità
del centro di formazione marittima
De Santis, che a seguito delle note vi-
cende venne posta in amministra-
zione giudiziaria e che, essendone
stato disposto il dissequestro, adesso
torna nella piena ed esclusiva dispo-
nibilità del suo titolare unitamente a
tutto il patrimonio personale, an-
ch'esso oggi dissequestrato".

Bianca Longo

Giacomo D’Orsa
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Via libera dell’Autorità di Re-
golazione dei Trasporti (ART)
sulla verifica di mercato

svolta dal ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (MIT) sui collega-
menti marittimi svolti in regime di
continuità territoriale con la Sardegna,
la Sicilia e le isole Tremiti.
In particolare, ART ha valutato posi-
tivamente la scelta del ministero di
aprire al mercato quattro collega-
menti su dieci che in precedenza
erano oggetto di convenzione: Li-
vorno-Cagliari, Ravenna-Brindisi-
Catania, Genova-Olbia-Arbatax e
Napoli-Palermo. “Ciò in quanto la
presenza consolidata di operatori in
concorrenza ha fatto cessare le con-
dizioni di fallimento di mercato che
giustificavano l’intervento pubblico
attraverso il ricorso ad un regime di
compensazioni – riferisce una nota
dell’Authority con sede a Torino - La
prospettiva di un maggiore livello di
liberalizzazione del mercato, che de-
riva dalla sottrazione all’affidamento
tramite gara di quattro delle dieci
rotte precedentemente in conven-
zione, produrrà un significativo ri-
sparmio di risorse pubbliche
impiegate per garantire la continuità
territoriale con le isole maggiori e le
Tremiti”.

ART ha inoltre ritenuto conforme alle
proprie misure regolatorie la volontà
del MIT di procedere alla richiesta di
manifestazioni di interesse per l’im-
posizione di obblighi di servizio pub-
blico applicati orizzontalmente (ad
esempio regolarità e continuità del
servizio), a tutti gli operatori, sul col-
legamento Civitavecchia-Olbia.
L’Autorità ha infine valutato positiva-
mente la scelta di mantenere l’affida-
mento a gara con Contratto di servizio
delle linee Napoli-Cagliari, Palermo-
Cagliari, Genova-Porto Torres (solo
per il periodo invernale), Civitavec-

chia-Cagliari-Arbatax, Termoli-Tre-
miti. Su queste tratte, infatti, ART ha
riconosciuto la mancanza di garanzie
che il libero mercato, senza l’inter-
vento pubblico, possa soddisfare le
esigenze della domanda. L’Autorità
però ha fornito anche alcune indica-
zioni per le successive procedure di
affidamento, in coerenza con la pro-
pria regolazione. In termini generali il
parere indica, comunque, la necessità
di monitorare l’evoluzione delle esi-
genze di servizio pubblico nello sce-
nario post-pandemico, anche
attraverso specifiche indagini traspor-

tistiche.
“Complessivamente i servizi di cabo-
taggio marittimo hanno registrato in
Italia, nel 2019, circa 79 milioni di
passeggeri imbarcati e sbarcati, di cui
circa il 2,5% è riconducibile ai servizi
di cabotaggio con le isole oggetto
della convenzione MIT-CIN. Rispetto
al solo mercato relativo a tali collega-
menti, i servizi oggetto della conven-
zione MIT-CIN hanno garantito il
trasporto di circa il 30% dei passeg-
geri totali”, ricostruisce ART.
Superato questo passaggio, adesso il
ministero dei Trasporti deve redigere

un vero e proprio bando di gara per
l’affidamento delle linee rimaste al-
l’interno della convenzione di conti-
nuità territoriale marittima. Le
tempistiche sembrano non poter
escludere una ulteriore proroga dei
servizi affidati a Tirrenia-CIN, il cui
contratto scade il prossimo 28 feb-
braio. Dal momento della pubblica-
zione del bando, infatti, dovranno
passare 110 giorni per la formulazione
delle offerte.
Nelle scorse settimane Cgil, Cisl e Uil
avevano manifestato preoccupazione
per il futuro del gruppo. “Abbiamo bi-
sogno – spiegavano le tre organizza-
zioni sindacali – di conoscere e quindi
approfondire nel dettaglio le strategie
del MIT, del gruppo e conseguente-
mente il piano industriale di Cin Tir-
renia che dovrà garantire, nonostante
le incertezze circa il nuovo bando
sulla continuità territoriale marittima,
tutti i livelli occupazionali, compresi
quelli dei lavoratori in attesa di stabi-
lizzazione. La presentazione del piano
industriale è indispensabile perché,
oltre a confermare i dovuti ed impor-
tanti investimenti, oggi più che mai
necessari, anche a tutela dell’am-
biente, rappresenta lo strumento atto
a sviluppare un percorso condiviso
per poter rasserenare tutti i lavoratori
e fare si che la stessa azienda possa
continuare con la propria mission.

Michelangelo Milazzo

Le proiezioni del rapporto annuale della Commissione indica la sostenibilità come una delle motivazioni

Toni Scilla, ex deputato regionale di
Forza Italia e presidente di Agri-

pesca Sicilia, è il nuovo assessore re-
gionale all’Agricoltura, sviluppo
rurale e pesca. A Scilla sono andati gli
auguri del presidente del Distretto
della Pesca e Crescita Blu, Nino Car-
lino. “Sono particolarmente contento
– ha dichiarato Carlino – di avere un
nuovo interlocutore di grande valore
che, provenendo da Mazara del Vallo,
conosce da vicino tutte le dinamiche
del mondo della pesca. Il Distretto
della Pesca e Crescita Blu continuerà
a svolgere la sua attività istituzionale
a favore del comparto ittico mettendo
in relazione il mondo scientifico, ac-
cademico e produttivo. Sono certo che
il nuovo assessore insieme al Distretto
porrà in essere tutte quelle azioni che
aiuteranno il comparto ad uscire dalla
profonda crisi che ci attanaglia e rap-
presenterà per noi il giusto punto di ri-
ferimento con cui avviare un proficuo
rapporto di collaborazione”.

Nel 2020 la flotta peschereccia del-
l’UE è rimasta complessiva-

mente redditizia, nonostante gli effetti
del COVID-19 sulla flotta e sui mer-
cati ittici. Una pesca più sostenibile e
costi inferiori del carburante hanno
contribuito a mitigare gli impatti so-
cioeconomici della pandemia. E'
quanto di legge nella relazione econo-
mica annuale della Commissione eu-
ropea.
Il rapporto mostra le differenze nelle
prestazioni tra le categorie di flotte e
le regioni di pesca. I segmenti della
flotta su larga scala e di acque lontane
hanno registrato prestazioni economi-
che migliori rispetto ai segmenti della
flotta costiera su piccola scala. Inoltre,
i segmenti di flotta che operano nel-
l’Atlantico nord-orientale, dove la
maggior parte degli stock di pesca
sono gestiti a livelli sostenibili, hanno

registrato performance economiche
superiori rispetto ai segmenti di flotta
che operano nel Mediterraneo, dove
numerosi stock devono ancora affron-
tare problemi di sovrasfruttamento.
Tuttavia, l’epidemia di COVID-19 del
2020 ha interrotto le tendenze positive
osservate negli ultimi anni. Le proie-
zioni suggeriscono che nel 2020 la
performance economica delle flotte
dell’UE è diminuita, a causa dell’im-
patto della pandemia COVID-19 e del
conseguente calo della domanda e in-
terruzioni nella catena di approvvigio-
namento. Le proiezioni indicano una
diminuzione del 17% del valore fon-
diario, del 19% dell’occupazione e del
29% degli utili netti rispetto al 2019.
La relazione fornisce una panoramica
completa delle ultime informazioni
disponibili sulla struttura e sui risultati
economici delle flotte da pesca degli
Stati membri dell’UE. Copre il pe-
riodo 2008-2020 e include informa-

zioni sulla capacità di pesca, lo sforzo,
l’occupazione, gli sbarchi, il reddito e
i costi della flotta dell’UE. L’ultimo
anno di dati comunicati dagli Stati
membri è il 2018, con dati preliminari
del 2019. Pertanto, le stime delle pre-
stazioni ora espresse fornite per il
2019 e il 2020 sono solo proiezioni.
Nonostante l’impatto del COVID-19,
le proiezioni mostrano che la flotta
dell’UE finirebbe il 2020 con un ra-
gionevole livello di redditività. Ciò in-
dica una forte resilienza della flotta
dell’UE, che è il risultato degli sforzi

compiuti dal settore negli anni prece-
denti per raggiungere l’obiettivo del
rendimento massimo di sostenibilità
(MSY) fissato dalla politica comune
della pesca (PCP), insieme a prezzi
bassi del carburante. Inoltre, la rela-
zione mostra che le prestazioni econo-
miche e le retribuzioni dei pescatori,
uomini e donne, dell’UE stanno mi-
gliorando laddove le flotte dipendono
da stock che sono gestiti in modo so-
stenibile e tendono a ristagnare dove
le flotte dipendono da stock che ri-
mangono sovrasfruttati.

Danilo Giacalone

Nell’ambito della palese carenza
di un quadro normativo com-

piuto ed aggiornato per l’esercizio
professionale delle attività subacquee
è venuto a generarsi nel tempo un
equivoco circa l’ambito di operatività
dei subacquei “in servizio locale”,
ossia di quegli operatori (qualificati
come palombari o sommozzatori)
iscritti nei relativi registri tenuti dalle
Capitanerie di porto.
La disciplina statale vigente, che
trova il suo fondamento nel Codice
della navigazione e negli articoli da
204 a 207 del relativo Regolamento
di attuazione (DPR 328/1952), è in-
fatti riferita espressamente all’eserci-
zio delle attività subacquee nel solo
ambito portuale.
Ed è richiamando tale normativa che
alla figura del palombaro, in ragione

dell’evoluzione della tecnica e degli
strumenti di lavoro, si è affiancata
quella del sommozzatore (D.M. 13
gennaio 1979), da ultimo qualificato
come “operatore tecnico subacqueo”
(OTS).
La diversa denominazione non ha in
alcun modo mutato, comunque, il
quadro di riferimento legislativo che
riconduce tali figure nell’ambito ge-
nerale della disciplina del lavoro por-
tuale ma, anzi, ha finito col ribadire
come tali operatori subacquei in ser-
vizio locale “esercitano la loro attività
entro l'ambito del porto (...) e nelle
adiacenze”.
Il presupposto legislativo ed anche il
tenore letterale delle disposizioni mi-
nisteriali attuative consentono di af-
fermare, senza particolari dubbi,
come l’ambito di operatività di OTS,
palombari e sommozzatori sia limi-
tato alla sola area marittima del porto,

presso la quale l’esercizio di tali atti-
vità è a loro riservato, senza in alcun
modo estendersi ad altri e diversi con-
testi in acque marittime o interne.
La carenza di una disciplina per l’at-
tività extra-portuale (e la pur com-
prensibile esigenza di assicurare
l’impiego di personale in possesso di
una qualche formazione riconosciuta)
ha condotto in molti casi al determi-
narsi di criticità nell’esercizio dei po-
teri di ordinanza riconosciuti
all’Autorità marittima, determinati
anche da ambiguità interpretative
circa la nozione di “adiacenze”.
Or bene, se per un verso è pacifico
che i poteri di polizia marittima si
estendono ben oltre la sola dimen-
sione del porto (ben potendo quindi
legittimamente le Capitanerie di-
sporre prescrizioni a tutela della sicu-
rezza della navigazione), risulta
invece priva dell’infungibile base

normativa di riferimento qualsiasi di-
sposizione che pretenda di estendere
indefinitamente l’ambito di operati-
vità (e di “riserva di attività”) dei su-
bacquei in servizio locale, fino a
giungere all’estremo di pretendere di
far coincidere le adiacenze portuali
con la stessa estensione del mare ter-
ritoriale.
Tale ultima tesi, oltre a scontrarsi con
l’evidenza del senso comune nell’in-
terpretazione delle norme, risulta to-
talmente infondata in ragione del
fatto che la definizione di adiacenze
(del porto) è stata diversamente cir-
coscritta dal legislatore con l’articolo
18 della legge 84/1994.
In altri termini si appaleserebbe come
illegittima (anche per i potenziali pro-
fili di contrasto con l’ordinamento co-
munitario) qualsiasi disposizione che
pretendesse di imporre una qualche
riserva nell’esercizio delle attività

della subacquea industriale in favore
dei subacquei iscritti nei registri di
“servizio locale” (intesi “in quanto
tali” e non certo se in possesso di ul-
teriori idonee qualifiche) fuori dal-
l’ambito portuale e dalle adiacenze
come sopra definite, ossia in sostanza
in tutte le acque marittime extrapor-
tuali e, a maggior ragione, in acque
interne e corpi idrici artificiali.
Da ultimo, l’introduzione di apposite
qualifiche professionali (quelle previ-
ste dalla legge regionale siciliana
7/2016) consente di superare anche
l’unico argomento residuo, riferito
alla competenza ed  incolumità degli
operatori, essendo finalmente possi-
bile l’impiego nei diversi ambiti in-
shore, offshore e di alto fondale di
personale opportunamente formato
per svolgere tali attività secondo gli
standard necessari per la tutela della
salute e della sicurezza.

Marco Mascellino
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L’Autorità di Sistema Portuale
(AdSP) del Mare di Sicilia
Occidentale ha bandito un

concorso internazionale di idee per la
riqualificazione del waterfront storico
di Trapani e l'integrazione degli spazi
dedicati ai passeggeri e alle funzioni
urbano-portuali con la vita della città. 
L’importo presunto delle opere da pro-
gettare è di 36.453.965 euro, compreso
oneri della sicurezza. Gli oneri di pro-
gettazione ammontano a 1.828.419
euro, comprese spese ed oneri acces-
sori, esclusi oneri previdenziali e Iva.
Il montepremi complessivo del con-
corso è di 62 000 euro, di cui 36.000
euro per il primo premio, 12.000 per il
secondo,  5.000 per il terzo, 4.500 e
4.500 per tre eventuali segnalazioni
per originalità della proposta ideativa
relativamente a alcuni ambiti. Le do-
mande devono arrivare all’AdSP entro
il 15 febbario.
Quattro i principali obiettivi del
bando.
Passeggeri, con la definizione dell'as-
setto del nuovo Molo a "T" e del
nuovo Terminal Passeggeri aumen-
tando la permeabilità tra spazi urbani
e portuali coerentemente alle esi-
genze di safety and security delle fun-
zioni portuali.
Mercato e nautica da diporto, con l’
integrazione della qualità di spazi
pubblici e servizi a supporto della
nautica da diporto e pescherecci e un
sistema di spazi aperti e di connes-
sione tra edifici coerente e funzio-
nale.
Darsena pescherecci e piazza urbana,
con la definizione di una passeggiata

ciclo-pedonale che colleghi con con-
tinuità gli spazi e le funzioni dell'area:
un sistema di camminamenti e spazi
pubblici progettati con lo scopo di
ospitare funzioni di interesse pub-
blico ma soprattutto di generare per-
corsi continui e a tratti ombreggiati
che colleghino in maniera osmotica
l'intero sistema;
Parco del waterfront, con la creazione
di un parco con forte valenza paesag-
gistica e monumentale nell'area che
include le emergenze architettoniche
del Lazzaretto, di Villino Nasi e della
Colombaia. 
Le proposte dovranno quindi inne-
scare processi di trasformazione ur-
bana e di rigenerazione non solo sulla
linea di costa ma sull'intera rete dei
luoghi della città che entrano in rela-
zione con il mare e con le aree por-
tuali.
Il disegno di una nuova interfaccia
città-porto dovrà mettere in stretta re-

lazione l'assetto storico preesistente
fortemente stratificato tramite le atti-
vità della nautica, della crocieristica
e con funzioni urbano-portuali capaci
di valorizzare le grandi qualità pae-
saggistiche dell'area. La realizzazione
di un nuovo terminal multifunzionale
e di nuovi servizi portuali adeguati in-
tendono sfruttare il richiamo eserci-
tato dal rilevante patrimonio di beni
culturali, ambientali e paesaggistici,
della città e, al contempo, l'apertura
di aree oggi interdette e la riqualifi-
cazione degli spazi esistenti mirano a
restituire alla città e alla fruizione
della sua comunità il suo porto.
Il concorso è aperto ad architetti e in-
gegneri iscritti ai relativi albi profes-
sionali che includano nel proprio
team un geologo (iscritto all'ordine di
riferimento) e società di ingegneria o
S.T:P. iscritte nel registro delle im-
prese tenuto dalla Camera di com-
mercio.

Enzo Bruno

Molo Brin, Olbia, 1976 (foto archivio prof. Giovanni Lo Coco)

Area Operativa - Riepilogativo del traffico gen/novembre 2020 (in tonn.)

Totali Imb./Sbar.
di Palermo

e Termini Imerese

TONNELLAGGIO TOTALE / TOTAL TONNAGE 7.139.439

MERCI ALLA RINFUSA LIQUIDE DI CUI: 239.730

MERCI ALLA RINFUSA SOLIDE DI CUI: 520.467

MERCI VARIE IN COLLI DI CUI: 6.559.242

NAVI 7.578

PASSEGGERI 963.470

CROCIERISTI 74.961

Petrolio grezzo ----------

Prodotti raffinati 239.730

Gas ----------

Altre rinfuse liquide .. 0

Cereali

Mangimi ----------

Carbone ----------

Minerali ----------

Fertilizzanti ----------

Altre rinfuse solide 471.964

Altre rinfuse ----------

Contenitori 143.844

Ro/ro 6.415.398

Altri ----------

ARRIVI + PARTENZE: ----------

LOCALI - PASSAGGIO STRETTO (< 50 MIGLIA): 85.140

HOME PORT: 8.981

N° CONTENITORI (TOTALE) ---------

N° CONTENITORI VUOTI ---------

N° CONTENITORI PIENI ---------

N° CONTENITORI IN T.E.U. (TOTALE) 12.484

°N. CONTENITORI VUOTI IN T.E.U. 2.391

N° CONTENITORI PIENI IN T.E.U. 10.093

TRANSITI: 65.890

TRAGHETTI: 803.369
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La presunzione di colpa stabilita
dall'art. 1681 cod. civ. a carico del
vettore per il sinistro che colpisca il
passeggero durante il viaggio (com-
prese le operazioni accessorie, tra
cui la salita o la discesa dal mezzo
di trasporto) opera sul presupposto
che sussista il nesso di causalità tra
l'evento e l'esecuzione del trasporto
ed è perciò superata se il giudice di
merito accerta invece, anche indi-
rettamente, che tale nesso non sus-

siste, come nel caso in cui il com-
portamento imprudente del viag-
giatore costituisca la causa
esclusiva del sinistro. (Principio
enunciato ai sensi dell'art. 360-bis,
n. 1, cod. proc. civ., in fattispecie in
cui l'utente del servizio pubblico di
autotrasporto aveva bussato alle
porte del mezzo per farle aprire e
sosteneva, quindi, di esser stato ur-
tato dalla fiancata dello stesso au-
tobus).

Spostando l’attenzione verso
l’elemento rimorchiato questo
può essere rappresentato da

una nave ma anche da qualsiasi altro
bene mobile. Sotto il profilo norma-
tivo non ci sono delle regole precise,
infatti la stessa dottrina ha potuto
sviluppare diverse teorie anche per
andare a colmare i vuoti normativi. 
In particolare chi ha ritenuto neces-
sario che il mezzo rimorchiato fosse
un veicolo privo di forza motrice od
impossibilitato ad usarla almeno
parzialmente, se non in toto. Altri,
invece, hanno privilegiato un ap-
proccio di più ampio respiro, identi-
ficando l’elemento de quo in una
“nave”, quantunque, in un “oggetto
di diritto della navigazione”, altri
ancora hanno allargato la prospet-
tiva, ricomprendendovi ogni “mo-
bile galleggiante” e, addirittura,
riferendosi in termini generici ad
una “cosa”. In realtà suscettibile di
essere rimorchiato “qualsiasi corpo
inerte”, basti pensare, a titolo esem-
plificativo, a relitti, chiatte, gru,
pontoni, piattaforme e bacini galleg-
gianti. 
Quando la nave viene servita da due
o più rimorchiatori (i quali operano
nella stesso senso in cui questa si
muove per spostarla/tirarla o, in di-
rezione opposta per frenarla, o, an-
cora, fanno forza ai suoi lati) non è
corretto parlare di “convoglio”. Ciò
premesso, occorre por mente al fatto
che l’istituto del rimorchio, pur
mantenendo un profilo unitario,
ospita al suo interno sottotipi piutto-
sto eterogenei. Ciò dà luogo ad una
serie di distinzioni. Innanzitutto, la
presenza o meno della consegna del-
l’elemento rimorchiato all’armatore

del rimorchiatore consente di diffe-
renziare la figura del “rimorchio-tra-
sporto” da quella del
“rimorchio-manovra”. La  particola-
rità in esame trae origine dall’art.
105 cod. nav. che, è bene puntualiz-
zare, non riguarda tanto il servizio di
rimorchio quanto il contratto avente
il medesimo oggetto. 
Detta disposizione, stabilisce infatti
che nel momento in cui sia fatta con-
segna degli elementi spinti o trainati
all’armatore del rimorchiatore, gli
obblighi nonché le responsabilità di
quest’ultimo e dei suoi dipendenti-
preposti debbano essere regolati
dalla disciplina concernente il con-
tratto di trasporto. In proposito, lad-
dove manchino indicazioni circa la
consegna, vi è una presunzione di
esclusione della stessa. Anche la
giurisprudenza amministrativa ha
dato rilevanza al tema. ha ravvisato
la presenza di un “rimorchio-tra-
sporto” quando una parte assuma
“l’impegno di trasportare una nave
o altro mezzo galleggiante da un
luogo all’altro per via marittima”,
mentre il “rimorchio-manovra” sus-
sisterebbe allorché uno o più rimor-

chiatori cooperino “con una nave al
fine di agevolarne lo spostamento in
specchi acquei ristretti”, come quelli
dei porti o di altre zone di approdo o
di transito. Un’altra differenza in-
vece è quella che esiste tra il “rimor-
chio d’altura” e “rimorchio
portuale”. La differenza tra i due tipi
si basa sull’ambiente nel quale ven-
gono erogate le prestazioni. Non ap-
pare quindi corretto sostenere la
piena corrispondenza di quest’ul-
tima distinzione,  con la differenzia-
zione fra “rimorchio-trasporto” e
“rimorchio-manovra”. L’operazione
in esame può rivelarsi necessaria in
mare aperto per realizzare sposta-
menti di entità consistente, in queste
condizioni si concreta l’ipotesi del
“rimorchio d’altura”. Il servizio è
presente nei porti, laddove abbiano
dimensioni rilevanti, per consentire
l’entrata e l’uscita delle navi per fa-
cilitarne l’approdo e permettere ma-
novre difficoltose. Tali casi
integrano la figura del “rimorchio
portuale”.
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Corte di Cassazione  
Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 9593 del
30/04/2011
Presidente: Finocchiaro M.  Estensore:
Massera M.  Relatore: Massera M.  P.M.
Fucci C. (Conf.)
Ripoli (De Nina ed altro) contro
Azienda Trasporti Milanesi Spa (Spal-
lina ed altro)
(Rigetta, App. Milano, 02/11/2009)

TRASPORTI - CONTRATTO DI TRA-
SPORTO (DIRITTO CIVILE) - DI

PERSONE - RESPONSABILITÀ DEL
VETTORE - DANNI ALLE PER-
SONE - Sinistro al passeggero durante
il viaggio - Presunzione di colpa a carico
del vettore - Presupposti - Nesso di cau-
salità tra l'esecuzione del trasporto e il
sinistro - Accertamento della mancanza
di tale nesso - Conseguenze - Supera-
mento della presunzione di colpa a ca-
rico del vettore - Fattispecie.

Cod. Civ. art. 1681
Cod. Civ. art. 2727
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